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Sono forse gli anni più importanti dell’Associazione, che in questo periodo reimposta la propria struttura organizzativa 
e consolida i rapporti con le Istituzioni, in primis il Comune e la Soprintendenza Archeologica con cui instaurerà un 
rapporto fiduciario molto stretto, che perdura ancora oggi. 
Il numero dei soci aumenta considerevolmente e si passa dai 35/40 iscritti degli anni precedenti ad oltre un cen-
tinaio, di cui la metà attivi.  Vengono impostate molte convenzioni con Enti Pubblici Locali, a volte vere e proprie 
sperimentazioni come quella del 1996, inerente la collaborazione con l’Ufficio Turistico Intercomunale di Vinci.
Nel 1993 viene organizzato e allestito un attrezzato centro di restauro e di archivio/deposito nella nuova sede ope-
rativa di via Bronciani a Molin Nuovo di Empoli, concessa dal Comune.
L’Associazione negli anni ‘90 passa da semplice gruppo di appassionati a vera e propria organizzazione di Volontaria-
to, aggiornando nel 1993 il proprio statuto secondo le leggi vigenti, come la 266/91 e la regionale sul Volontariato 
28/93, in funzione dell’iscrizione nel nuovo Albo Regionale del Volontariato. Diventa O.N.L.U.S. di “diritto” agli inizi del 
1998 ed inizia la collaborazione col Cesvot, da poco fondato.
Tra le numerosissime attività intraprese è doveroso citarne alcune, in ordine cronologico, di importanza anche regiona-
le. La fondazione il 2 marzo 1991 dell’Antiquarium in Palazzo Ghibellino, nei locali un tempo adibiti a sede sociale.
Lo Scavo Del Vivo, luglio 1991- Settembre 1994, preceduto da una specifica ricerca già nell’estate del 1990 volta all’in-
dividuazione dell’importante pavimento musivo segnalato da Mario Bini nel 1957 a seguito di un rinvenimento fortuito. 
La pubblicazione della prima Carta Archeologica del Territorio di Empoli nel 1995, seguita da tre grandi mostre in 
occasione delle prime manifestazioni “Luci della Città” nei mesi di luglio degli anni 1995-1997 nell’ex Convento degli 
Agostiniani. Il 24 Gennaio 1996 viene donata all’Associazione da parte del rag. Aldo Mantellassi, gentiluomo e mecenate 
empolese,  una grande collezione archeologica, all’epoca  l’unica in Italia fatta ad un’ associazione di Volontariato.
Nel Settembre 1998 nasce il Periodico “MILLIARIUM”, altro fiore all’occhiello fra le iniziative associative, fondato e 
diretto da Leonardo Giovanni Terreni con il fondamentale aiuto del socio e grafico Gianluca Pucci. 
Chiude il periodo, oltre ad altri numerosi scavi e rinvenimenti, l’importante Scavo di Piazza della Propositura, tra il 
Giugno 1999 e il settembre 2001, che ha dato stratigrafie dall’Ellenismo fino al medioevo, aprendo ulteriori nuove 
pagine della storia empolese. Dal settembre 1992 è nominato quarto presidente l’allora vicepresidente Leonardo Gio-
vanni Terreni (per le dimissioni di Pier Carlo Menichetti, per motivi personali e di salute), che accetta solo dopo aver 
ottenuto dall’assemblea riunita in sessione straordinaria nuove votazioni di conferma. Viene nominato vicepresidente 
il rag. Roberto Michi.
I funzionari di riferimento della Soprintendenza, responsabili scientifici delle ricerche archeologiche furono, nell’ordine,  
le dott.sse Giuseppina Carlotta Cianferoni e Anna Rastrelli.
  

1  Foto panoramica dell’area industriale Del Vivo di Piazza del Pratello dopo la chiusura.
2  Soci che effettuano i primi rilievi per lo scavo nella ex vetreria Del Vivo.
3  Pulitura del pavimento a mosaico nella ex vetreria Del Vivo dopo la “riscoperta”, Luglio 1990.
4  Il nuovo statuto dell’Associazione, stilato in funzione delle nuove legge sul volontariato, 1993.


